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I fatti del giorno su Trapani, Marsala, Petrosino,
Erice, Paceco, Valderice, Misiliscemi, Custonaci 

Edizione di
Sabato 18/06/2022 

Il sabato è Western

di Nicola

Baldarotta

Come vedete, siamo arri-
vati al quarto sabato di
questo giornale partico-

lare. La testata, infatti, non è né
“Marsala C’è”, né “Il Locale
News”. Il nostro giornale del sa-
bato si chiama ”Il Locale C’è”. E’
un mix fra le due testate, una ra-
dicata nel marsalese e l’altra ra-
dicata nel trapanese. Lo abbiamo
spiegato un mese fa ma oggi
provo ad allargare i concetti
espressi velocemente quella
“prima volta”. Stiamo provando
a delineare i contorni di un gior-
nale - sempre gratis - che possa
parlare non più solo del marsa-
lese o solo del trapanese ma che
estenda i ragionamenti a tutta la
Sicilia occidentale. Il giornale
della Western Sicily, già. Ormai
si usa dire così, fa figo. Non è
una cosa semplice per via di di-
versi fattori a partire dal fatto che
voi, i lettori delle due testate,
siete abituati ad un tipo di gior-

nale specifico e noi, consapevoli
di ciò, stiamo provando a non
snaturare il prodotto rendendolo,
al contempo, un po’ più “provin-
ciale*. C’è poi un altro aspetto
non di poco conto che stiamo te-
nendo in considerazione: i costi
delle materie prime che sono au-
mentati vertiginosamente (e ver-
gognosamente) e che ci
impediscono di predisporre,
come nelle migliori aziende, un
accurato business planning per
capire dove dobbiamo andare e
come dobbiamo arrivarci senza
fare il passo più lungo della
gamba. Terzo motivo, anch’esso
non di poco conto, dobbiamo ro-
dare le due redazioni di Marsala
e di Trapani. Ecco, dunque, che
per un po’ di tempo vi ritroverete
un giornale che, al sabato, di-
venta più aperto alle dinamiche
di un territorio vasto come quello
della Sicilia occidentale. Il gior-
nale della western Sicily.

Rsu a Marsala, la prossima settimana
si potrebbe tornare alla normalità

a pag. 2

...l’articolo a pag. 5

...l’articolo a pag. 4

I      
Botta e risposta sull’Ente
Luglio Musicale Trapanese

Il Senatore Nino Papania apre
le porte di VIA a Guaiana
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Raccolta Rsu , la prossima settimana
si potrebbe tornare alla normalità
Probabile soluzione del problema la prossima settimana, ma
intanto persiste il divieto di conferimento dell’rsu imposto
dalla società “Trapani Servizi” a tutti i Comuni che vi ade-
riscono, Marsala inclusa.“ L’Amministrazione comunale –
afferma una nota diffusa dall’ufficio stampa – è in costante
contatto con la Regione e segue gli sviluppi della situazione,
confidando che si autorizzi il temporaneo conferimento del
secco residuo in una delle discariche attualmente attive. Con-
testualmente, pur nell’emergenza, gli operatori di “Formula
Ambiente” continuano a mantenere la raccolta dell’indiffe-
renziato nelle spiagge e altrettanto ci si sforzerà di assicurare
per i prossimi giorni anche nell’area cimiteriale. Alla luce di
ciò, l’Amministrazione confida nella collaborazione della
cittadinanza affinché si intensifichi la corretta differenzia-
zione dei rifiuti – sia in famiglia che nei locali commerciali
– riducendo così al minimo il residuo secco. Per tale tipolo-
gia, dunque, permane la raccomandazione a non esporlo
stante il divieto di conferimento in discarica. Resta confer-
mata invece la normale raccolta a domicilio di carta, plastica,
organico e vetro/metalli”. Intanto in provincia si prendono
provvedimenti differenti a secondo delle decisioni delle lo-
cali amministrazioni. Ad Erice lo stop si è verificato soltanto
nella giornata del 16 giugno. A Castellammare soltanto 15

Rsu non stato ritirato. A Mazara il conferimento nel centro
comunale di raccolta della Rsu è stato limitato soltanto agli
utenti regolarmente registrati. “La situazione è drammatica,
siamo pronti a chiedere il commissariamento della Regione
sul versante rifiuti”, hanno dichiarato in una conferenza
stampa tenutasi a Catania il segretario regionale del Pd An-
thony Barbagallo e i deputati del M5S Giampiero Trizzino,
Gianina Ciancio e Jose Marano. “Per motivi diversi - ha
detto Trizzino - quasi tutte le discariche siciliane hanno
chiuso i battenti, solo due attualmente sono disponibili,
quella di contrada Timpazzo in provincia di Caltanissetta e
quella di proprietà della società Catanzaro in provincia di
Agrigento. I Comuni pertanto non hanno altra scelta che sce-
gliere la strada che porta fuori Regione per smaltire umido
e indifferenziato”. Ciò, secondo M5S e Pd porterà a un au-
mento della Tari del 30%, a causa degli elevati costi di con-
ferimento. Barbagallo ha messo l'accento sull'enorme
carenza di impianti “che si possono contare sulle dita di una
mano. Musumeci si assuma le sue responsabilità". Per evi-
tare nuovi salassi ai siciliani, M5S e Pd proporranno di isti-
tuire un fondo da quantificare nel bilancio regionale a
sostegno delle spese che i Comuni dovranno affrontare per
spedire i rifiuti fuori dalla Sicilia.

ICarabinieri della Compagnia di Marsala, con il sup-
porto XII Reggimento Sicilia di Palermo, hanno
condotto un servizio di controllo del territorio nei

luoghi della movida. Acquisiti gravi indizi di colpevo-
lezza nei confronti di 5 persone denunciate per vari
reati. Due minorenni sono stati ‘beccati’ a maneggiare
con attrezzi all’ingresso di un esercizio commerciale.
Un 30enne è stato fermato alla guida di un’auto sprov-
visto di patente e recidivo mentre un 23enne è stato tro-
vato con un cacciavite di 10 cm proibito. Un 29enne ai
domiciliari è stato appurato fuori casa. Segnalate anche
3 persone alla Prefettura come assuntori non terapeutici
di stupefacenti, sequestrati 10 grammi di marijuana e
2 di hashish.

Controlli alla movida,
5 persone denunciate

MARSALA

Fiamme su un terreno incolto in via Libica
MOMENTI DI PAURA PER ALCUNE AZIENDE PRESENTI NELLA ZONA

Il rogo è partito da un
terreno incolto. A bru-
ciare sterpaglie, ma

anche rifiuti. In poco tempo
le fiamme si sono propa-
gate mentre nella zona di
via Libica si è alzata una in-
tensa colonna di fumo nero.
L'allarme è scatto ieri sera.
Momenti di paura perché
l'incendio ha minacciato di
aggredire l'azienda Gea-
plast. Tre squadre di vigili
del fuoco del comando pro-

vinciale e una squadra pro-
veniente da Marsala hanno
evitato il peggio e cioè che
il rogo raggiungesse
l'azienda che è  stata messa
in sicurezza.  Poi la situa-
zione è tornata lentamente
alla normalità con i pom-
pieri che controllavano gli
ultimi focolai.  Danni da
quantificare, mentre sulla
natura dell'incendio,  i vigili
del fuoco  non si sbilan-
ciano in attesa dei risultati

dei riscontri scientifici. Non
si è esclude, però, la ma-
trice dolosa.  Insomma, an-
cora una volta le fiamme
potrebbero essere state ap-
piccate dalla mano del-
l'uomo. Nel terreno incolto,
dove è divampato l'incen-
dio, erano accatastati rifiuti
di ogni genere che hanno
alimentato il rogo e la sua
avanzata minacciosa verso
l'azienda.  Il fuoco è arri-
vato fino alle spalle dei lo-

cali che ospitano l'azienda
Atm e dove si trova, tra l'al-
tro, anche la redazione del
giornale Il Locale News. 

TRAPANI

Un furgone si ribalta
sulla Statale188

Si è verificato un incidente ieri, primissimo po-
meriggio, nei pressi dell’ospedale “Paolo Bor-
sellino” di Marsala. Un furgone bianco – per

cause ancora da accertare – pare autonomamente sia
sbandato finendo la sua corsa ribaltato in mezzo alla
carreggiata, sulla SS 188. Non ci sono stati feriti, ma
il traffico nella zona è rimasto bloccato fino a quando
il furgone non è stato spostato, in quanto occludeva
tutte le vie di fuga. Sul posto i Vigili urbani. 
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La Camera Penale di Marsala rende
noto che il Tribunale, in composi-
zione monocratica, nella persona del

giudice Matteo Giacalone, all’udienza del
15 giugno, ha emesso sentenza di condanna
nei confronti dell’avvocato marsalese Vin-
cenzo Forti. Il processo ha preso le mosse
dalla denuncia del direttivo, costituitosi
parte civile, per i fatti del 15 giugno 2020,
allorquando il professionista marsalese, tra-
mite alcuni post Facebook, ha offeso i com-
ponenti della Camera Penale. A distanza di
due anni è arrivata la condanna del legale a
4 mesi di reclusione ed al risarcimento dei
danni in favore della Camera penale, quan-
tificati in 5.000 euro con pena sospesa e il
pagamento del risarcimento e delle spese le-
gali per liquidate in 2.500 euro. “Il Diret-
tivo – si legge nel documento – ringrazia
l’avvocato Celestino Cardinale per la pro-
fessionalità ed annuncia che destinerà la
somma disposta dal giudice all’incremento
dell’attività formativa degli avvocati”. Vin-
cenzo Forti invece ha accolto così la sen-
tenza: “Apprendo, con estrema serenità,

della severa decisione del Tribunale atteso
che certifica il mio essere uomo libero che
preferisce andare incontro al proprio de-
stino piuttosto che autocensurarsi ed unifor-
marsi al gregge. Mi fa sorridere il fatto che
la camera penale, in pubblica udienza, di-
chiari, per il tramite del proprio difensore,
di destinare le somme in beneficenza e poi
si rimangi tutto per destinarle alla forma-
zione degli avvocati sui temi della deonto-
logia”. Poi Forti afferma: “Ricordo che fu
la camera penale a manifestare solidarietà a
un politico, Stefano Pellegrino, all’epoca
dei fatti indagato per corruzione elettorale
con l’aggravante mafiosa, adesso imputato
di corruzione elettorale. Non mi dispiace-
rebbe che, ove le mie somme non dovessero
essere date più in beneficenza, come inizial-
mente dichiarato, venissero destinate all’in-
segnamento di cosa sia la deontologia che,
da un metapunto di vista, è onestà, anche in-
tellettuale, e coraggio nel dire la verità. Rin-
grazio il mio difensore Fabio D’Anna e tutti
i colleghi che mi hanno manifestato solida-
rietà”. 

Offese Social alla Camera
Penale, condannato Forti

MARSALA

E' fissata per lunedì 27
giugno, a partire dalle
18, la prima seduta

del nuovo Consiglio comu-
nale di Petrosino. I 12 consi-
glieri eletti sono stati
convocati presso l'aula “Vito
Marino” per gli adempi-
menti tradizionalmente pre-
visti nella seduta di
insediamento. Dopo il giura-
mento dei consiglieri, si pas-
serà all'esame delle
eventuali cause di ineleggi-
bilità, incandidabilità ed in-
compatibilità ai fini della
convalida degli eletti. Si di-
scuterà inoltre di eventuali
surroghe da parte di consi-
glieri eletti che potrebbero

scegliere di rinunciare al
seggio consiliare in favore
dei primi dei non eletti. A se-
guire, si procederà con l'ele-
zione del presidente e del
vicepresidente del Consiglio
comunale. Stando alle prime
indiscrezioni, i nomi che cir-

colano più insistentemente
per le due principali cariche
consiliari sono quelli di
Aldo Caradonna, Liliana
Giordano e Chiara Sansone.
La seduta si chiuderà con il
giuramento del sindaco Gia-
como Anastasi.

Il 27 si insedia il Consiglio
PETROSINO

I PENALISTI MARSALESI VERRANNO RISARCITI
LA REPLICA DEL LEGALE: “IO, UOMO LIBERO”
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Botta e risposta sull’Ente Luglio Musicale
MARTEDÌ, ALLE 10.30, SI TERRÀ UNA CONFERENZA STAMPA
PER FARE CHIAREZZA SU QUANTO STA AVVENENDO

La storia dell’incendio che starebbe divampando tra i
corridoi del Luglio Musicale trapanese non deve es-
sere piaciuta granchè ai vertici dell’Ente che carta e

penna alla mano ieri si sono premurati di tranquillizzare e ras-
serenare gli animi dei più. Ma, invece, di buttare acqua sul
fuoco delle polemiche hanno finito per alimentare il rogo. La
storia, oramai la conoscete, è quella della “fuga di cervelli”
dall’Ente Luglio, cominciata lo scorso 10 maggio con le di-
missioni di Matteo Beltrami dal ruolo di Direttore artistico, a
cui sono seguite mercoledì scorso (15 giugno) quelle del suo
successore Carmelo Caruso e il giorno dopo (16 giugno) ad-
dirittura quelle dell’Amministratore delegato Matteo Giur-
landa. Il primo, nell’ordine, che tenta di dare una spiegazione
ai fatti di queste settimane è il sindaco di Trapani Giacomo
Tranchida, nel ruolo di presidente del Luglio Musicale Tra-
panese. Che con il suo solito aplomb, parla in termini caustici
delle dimissioni di Caruso finendo per provocare le ire di que-
st’ultimo. Scrive Tranchida: “Non ha firmato il contratto e ha
posto condizioni di governance in spregio ai deliberati del
Consiglio d’amministrazione. Abbiamo accettato le sue di-
missioni”. Sulle dimissioni dell’Amministratore delegato
Matteo Giurlanda, Tranchida, invece, sottolinea e aggiunge:
“Giurlanda sarà impegnato nella definizione del riequilibrio
finanziario che ha curato con grande professionalità e pas-
sione a servizio della città e per salvare il Luglio Musicale.
Essendo un libero professionista e peraltro non percependo
alcun compenso non posso continuare a chiedergli la bac-
chetta magica e rinunciare anche ai propri impegni profes-
sionali. Un altro componente del cda assumerà il ruolo”.
Matteo Giurlanda, da parte sua, precisa che al Luglio: “Non
c'è alcun incendio ma esiste semmai, una diversa visione del-
l'organizzazione delle stagioni artistiche del Luglio con la go-
vernance del Luglio stesso”. E spiega che: “La 74' Stagione
del Luglio non è mai stata pianificata e organizzata ma, sem-
plicemente annunciata. Ho sempre sostenuto che, negli anni
passati, abbiamo avuto delle ottime gestioni artistiche (mi ri-
ferisco alla direzione artistica di Giovanni De Santis) e delle
carenti gestioni amministrative. Oggi, accade l'esatto contrario
e con una differenza sostanziale: il Luglio si ritrova con un pa-
trimonio solido che gli consente di proseguire la sua attività
negli anni a venire”. E poi la stoccata finale: “Come ho detto
al Sindaco, mio stimatissimo amico, però, non puoi affidare
la guida di una formula uno ad un autista di autobus, sono due
mezzi diversi che richiedono qualità e preparazioni diverse!”.
Immediata la piccata replica del maestro Caruso che dimo-
strerebbe come il Luglio Musicale sta bruciando, eccome!

Non corrisponde al vero, scrive il
Maestro in una nota al vetriolo,
“di non essermi trovato d’ac-
cordo su alcune scelte riguardo la
programmazione degli spettacoli
estivi e di interrompere il rap-
porto. In verità, non solo non ho
cambiato la stagione approvata
dal C.d.A. su proposta della pre-
cedente Direzione Artistica, ma
ho dovuto rimodularla e renderla
fattibile. Nessun contratto arti-
stico e tecnico era stato definito e
sottoscritto al mio insediamento
(13 maggio 2022). Nessun alle-
stimento, nessun progetto esecu-

tivo e scenico approvato e computato a poco più di trenta
giorni dalle messe in scena: neanche avviate le fasi preliminari
sotto il profilo tecnico. Pensare di provare a realizzare, allestire
e mettere in scena IL Trovatore di Giuseppe Verdi, in così
breve tempo è la testimonianza che regnava confusione, su-
perficialità e vacuità nella programmazione della stagione. Ciò
mi ha costretto a spostarlo in altra data (unica soluzione pos-
sibile per mantenere l’impegno già assunto dalla precedente
Direzione Artistica e dal C.d.A) e sostituirlo con l’opera Fal-
cone e Borsellino di Antonio Fortunato coniugando due aspetti
importanti: ricordare i giudici nel trentesimo anniversario
dell’eccidio e utilizzare un allestimento già disponibile presso
lo stesso Ente riducendo anche i costi complessivi. Nel mio
brevissimo incarico, alfine di coinvolgere maggiormente il
territorio, ho anche organizzato una manifestazione d’interesse
per la selezione di Professori d’orchestra e Artisti del Coro
espletate rispettivamente lunedì 06 e giovedì 09 giugno”.
“Inoltre – precisa ancora Caruso - non ho firmato il contratto
poichè ancora alla data del mio allontanamento non era stato
perfezionato ma avevo ricevuto  soltanto una bozza inviata
dopo circa tre settimane dal mio insediamento e, pertanto, non
ho mai presentato dimissioni; non ho posto condizioni di Go-
vernance in spregio al deliberato del Consiglio ma comuni-
cato, alfine di migliorare la qualità, l’economicità, l’efficacia
dell’Ente – atto dovuto da un organo di governo.-  solo le cri-
ticità e disfunzioni generate anche da alcune figure interne in
ambito artistico che l’attuale Governance continua a sostenere”.
E mentre il sindacato UilCom si affannano a chiedere un in-
contro urgente con il presidente dell’Ente, preoccupato per le
sorti dei lavoratori del settore, il sindaco Giacomo Tranchida
ha convocato una conferenza stampa “in merito al Luglio Mu-
sicale Trapanese” per martedì mattina alle 10,30 a palazzo
D’Alì. Vedremo cosa succederà.

TRAPANI

di Nicola Baldarotta

AMarsala alcuni rami impediscono il passaggio
dei passanti. Accade sulla centrale via Amen-
dola, dove, all’altezza del fossato punico, al-

cuni rami degli alberi presenti all’interno del sito,
ricadono sulla via e da qualche giorno sono molto più
bassi, piegati probabilmente a causa del vento. Anche
qui l’Amministrazione dovrebbe intervenire con una
potatura imminente. 

Via Amendola, i rami
invadono il marciapiede

MARSALA
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Il Senatore Papania apre le porte di VIA a Guaiana
LA PROPOSTA AVANZATA AL FONDATORE DI AMO TRAPANI
ED AMO ERICE IN VISTA DELLE REGIONALI D’AUTUNNO

Il suo commento sul risultato
elettorale alle Amministra-
tive ericine è di quelli schietti

e senza ghirigori. Parla della sua
creatura politico, ovviamente, il
movimento Via. Ha parola anche
per la riconfermata Sindaca Da-
niela Toscano, le riconosce di
aver saputo bene lavorare e di
avere iniziato a distaccarsi dal-
l’ala protettiva di Giacomo Tran-

chida, ma taglia corto e va subito
al punto. “Il movimento VIA -
dice - è stato il primo partito alle
elezioni di Erice, cosa non affatto
scontata e complicatissima. E
tutto ciò grazie all’apporto di Si-
mona Mannina, di Alessandro
Manuguerra, di Rosanna Casti-
glione, di Foffo Passalacqua e di
tanti altri...  Siamo riusciti in
un’impresa ritenuta impossibile
alle porte delle elezioni. Il Movi-
mento Via ha pure decretato il
consigliere comunale più votato

in assoluto (Simona Mannina) e
non c’è dubbio che abbiamo di-
mostrato di essere una forza po-
litica in grado di rappresentare
quella voglia di cambiamento
che si avverte un po’ dappertutto
rispetto ad un modo vecchio di
fare politica”. Ed è proprio con
questa consapevolezza che si
spinge a parlare delle imminenti
elezioni regionali. “Sto prepa-
rando una lista competitiva e ri-
tengo di dover individuare nel
territorio del trapanese e del-

l’agro ericino una candidatura
forte. Penso che ci siano alcune
persone, come Peppe Guaiana,
Vincenzo Scontrino e lo stesso
Piero Spina ma anche donne
come Maria Basiricò, Simona
Mannina e Claudia La Barbera,
che possano aspirare ad una can-
didatura competitiva e io gliela
offro questa possibilità. C’è da
guardare anche alle prossime
elezioni su Trapani e ritengo che
si possa partire da una sorta di
Cantiere Resiliente come avve-

nuto ad Erice ma stavolta senza
mettere paletti e personalismi da-
vanti all’obiettivo. Abbiamo
visto tutti che, uniti, si può vin-
cere. Ritengo che bisogna smet-
terla di innamorarsi delle proprie
proposte e individuare subito
colui o colei che possa essere il
miglior candidato da presentare
agli elettori”.

TRAPANI

UilPa, Veneziano
resta all’ufficio studi 

Gioacchino Veneziano confermato presidente nazio-
nale dell'Ufficio studi della UilPa Polizia Peniten-
ziaria”. “Una conferma ai vertici del sindacato che

dimostra la bontà di un progetto che parte da lontano e che
non si ferma per quanto riguarda il sindacato” Queste sono
le parole di Gioacchino Veneziano confermato Presidente
Nazionale dell'Ufficio Studi della UILPA Polizia Peniten-
ziaria, e componente dell'Esecutivo Nazionale. “Sono
emozionato e certamente orgoglioso – dichiara Veneziano
- della fiducia che i colleghi hanno confermato nei miei
confronti; infatti ho ribadito l'obiettivo di procedere nel pro-
getto di rafforzare la squadra con innesti di giovani negli
organismi regionali e nazionali, che rappresenteranno la
linfa vitale per il futuro della nostra organizzazione”. 

PROVINCIA

Francesco Silvano eletto componente
del Comitato Regionale UilCom Sicilia

In occasione del VI Congresso
Regionale tenutosi al Teatro
Stabile di Palermo, il marsa-

lese Francesco Silvano, 58 anni,
è stato eletto a componente del
Comitato Regionale e nell’esecu-
tivo Regionale della UILCOM
SICILIA. L’evento è avvenuto
alla presenza del Segretario Ge-
nerale Nazionale Salvo Ugliarolo

e del Segretario Generale Regio-
nale Giuseppe Tumminia. As-
sieme a Silvano, eletta anche
Francesca Plaia di Trapani e col-
lega del dirigente sindacale Uil-
com. Viene riconfermata anche
l’elezione di Silvano a Responsa-
bile Territoriale della UilCom-Uil
della Provincia di Trapani. Sinda-
calista di lunga e comprovata

esperienza nel settore delle Tlc,
dello Spettacolo, dei  Cartai, dei
Grafici, della RAI e Mediaset
oltre che delle emittenze private
ed altri settori, tanti sono i temi
trattati nell’intervento di Silvano:
dallo Smartworking allo Stato so-
ciale, dal delicato tema dei licen-
ziamenti dei lavoratori di
ALMAVIVA-COVISIAN-ITA al
dilemma della precarietà. "Oc-
corre che in Italia vengano pro-
posti esclusivamente contratti a
tempo indeterminato come, di re-
cente, viene praticato in Spagna
al fine di poter assicurare condi-
zioni economiche tali da poter
permettere ai lavoratori di pro-
gettare un futuro migliore e con
maggiore serenità”, ha dichiarato
il sindacalista Uilcom.

di Nicola Baldarotta
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Apartire da domenica 19 alle ore 18 la città di Marsala
potrà contare su un nuovo luogo di incontro, uno
spazio culturale, di condivisione di idee. Apre i bat-

tenti "Finestre sul Mondo". Un'idea a lungo coltivata da Sal-
vatore Inguì insieme a tanti volontari che, ognuno per le
proprie competenze, ha dato un importante contributo al-
l'elaborazione di questo progetto. Presso i locali di via Si-
billa 36 è stato allestito uno spazio espositivo permanente
volto alla valorizzazione delle culture del sud del mondo,
ma sono previsti anche spazi per concerti, presentazioni di
libri e cineforum. C'è poi un'autentica “chicca” di cui i pro-
motori dell'iniziativa sono particolarmente orgogliosi: torna
infatti a Marsala, dopo circa sessant'anni, il teatrino del-
l'opera dei pupi. Domenica, alla presentazione del progetto,
prenderanno parte l'antropologa inglese Toni De Brom-
head, il puparo palermitano Angelo Sicilia ed il cantautore
Giacomo Maria “Carpa”.

“Finestre sul mondo”
un progetto di Inguì

Torre di Ligny, un simbolo che merita attenzioni
PASSEGGIANDO PER LA CITTÀ DI  TRAPANI E RICORDANDO LA STORIA DELL’OPERA

Le mie peregrinazioni mi hanno
portato, camminando cammi-
nando, ad osservare la Torre di

Ligny (nella foto di Giuseppe Barraco),
simbolo della città di Trapani e uno dei
luoghi maggiormente visitati dai nume-
rosi turisti che arrivano in città. E’ evi-
dente che Torre di Ligny necessiti di un
restauro accurato. Certo che il fatto sia

già all’attenzione di chi è preposto alla sua cura, oggi vorrei ripercorrere in breve la storia
della Torre nella speranza che ci si sbrighi a ridarle lo splendore che merita. Con la morte
di Filippo IV, il Grande, Re di Spagna, avvenuta nel 1665 l’erede al trono fu il figlio
Carlo II. Quest’ultimo aveva quattro anni di età e per questo lo Stato venne governato
dalla Regina madre Maria Anna con l’aiuto del gesuita tedesco e suo confessore Juan
Everardo Nithard che non era ben visto dagli spagnoli. Trapani era esposta agli assalti
dei ladroni di mare e, per la proteggere i suoi abitanti, la Regina Maria Anna mandò il
Vicerè di Sicilia, don Claudio la Motaldo (per l’appunto Principe di Ligny), il quale fece
erigere nel 1671 la quadrangolare Torre di Ligny, su progetto dell’architetto e ingegnere
militare fiammingo Carlos De Grunenbergh. La Torre era munita di cannoni. Negli an-
goli dei salienti della torre erano inserite le garitte per le vedette. Dal 1985 la torre di
Ligny è adibita a museo di Preistoria e Protostoria.

TRAPANI

I piccoli della “Nosengo” in Grecia
per leggere grazie a Book Story
SOGGIORNO DI STUDI, VISITE AD ATENE E LABORATORI IN INGLESE

“La lettura è
quel sesto
senso che

va piantato, annaffiato,
curato” diceva Rodari.
È attraverso i libri che
viviamo storie, imma-
giniamo realtà lontane,
ci immergiamo in posti
unici al mondo e i pic-
coli alunni dell’Istituto
Comprensivo “G. No-
sengo” di Petrosino
sono stati i protagoni-
sti della parte conclusiva del progetto Book Story “Be-
come Open On Knowledge, Spend Time On Reading,
Youngster” (Programma Erasmus+ azione KA2) ini-
ziato nel 2019 e fondato sulla cooperazione delle scuole
dei paesi partner Polonia, Spagna, Lituania, Romania e
Grecia. Proprio la Grecia è stata la destinazione di un
bellissimo viaggio il quale i piccoli ‘lettori’ Gabriele,

Fabrizio, Clara, Giovan
Battista, Francesco,
Giovanni, insieme ai
loro genitori e ai do-
centi Antonina Angileri,
Vitalba Caruso, Daniela
Stallone, Vita Giordano
sono stati accolti nella
settimana dal 6 al 10
giugno dalla Platon
School di Atene, che li
ha coinvolti in varie at-
tività e laboratori di let-
tura in lingua inglese

con il supporto delle immagini e della mimica. I nostri
piccoli hanno inoltre visitato l’Acropoli e la biblioteca
nazionale di Atene e in più partecipato ad una divertente
caccia al tesoro in spiaggia. La scolaresca è stata ospi-
tata da famiglie greche. Il progetto è ben riuscito anche
grazie alla professionalità della referente Erasmus Vita
Giordano e del preside Giuseppe Inglese. 

PETROSINO

di Francesco Genovese
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Pallacanestro, il primo tassello è Gabriele Romeo
IL PLAY ROMANO SI LEGA AI GRANATA PER DUE STAGIONI SPORTIVE

Dopo coach Parente ar-
riva la prima ufficializ-
zazione per il roster

del prossimo anno: la 2B Con-
trol Trapani comunica di aver
raggiunto un accordo per la
prossima stagione con Ga-
briele Romeo, play-guardia di
176 cm e 80 kg. Il giocatore ha
accettato la proposta della Pal-
lacanestro Trapani per un con-
tratto di due anni. Queste le
prime parole dell’atleta dopo
l’ufficialità del suo rinnovo
con la società del presidente
Pietro Basciano: “Sono con-
tentissimo di poter ritornare a
giocare a Trapani, in una so-

cietà ed in una città in cui mi
sono trovato molto bene. A
fine stagione con coach Pa-
rente ci eravamo detti che era
volontà reciproca continuare a
lavorare insieme e quando la
dirigenza mi ha offerto un
biennale non ho esitato ad ac-
cettare. Non vedo l’ora di ini-
ziare a lavorare col gruppo per
continuare quel percorso di
crescita che già l’anno scorso
ci ha permesso di fare ottime
cose. L’ambizione è tanta e
darò sempre il 100%.”. Queste
le parole del direttore generale
della Pallacanestro Trapani Va-
lentino Renzi: “Nella passata

stagione Romeo ha dimostrato
di essere un giocatore di alto
profilo, umano e professionale
e per la costruzione della squa-
dra del prossimo anno rappre-
sentava un tassello di
fondamentale importanza.

Siamo contenti che abbia ac-
cettato con entusiasmo la no-
stra proposta e siamo sicuri che
grazie al lavoro del nostro staff
tecnico potrà crescere ancora
molto”. L'anno scorso Gabriele
è stato la nota lieta di una sta-

gione particolarmente sfortu-
nata sotto il punto di vista degli
infortuni: il giocatore infatti
era senza contratto fino a di-
cembre, quando a causa del-
l’infortunio di Massone, la
Pallacanestro Trapani ha pun-
tato su di lui, inizialmente con
un contratto di due mesi e poi
col prolungamento fino a fine
anno, conferma che il gioca-
tore si è conquistata a suon di
prestazioni di alto livello: nelle
26 partite disputate ha fatto re-
gistra 9.4 punti di media con-
diti da 1.5 rimbalzi e 2.5 assist
in quasi 26 minuti di perma-
nenza in campo.

Campionato di Bocce Raffa: l’Edera si ritira e va in B
L’11 giugno è terminata la regular season

del Campionato di serie A2 di Bocciofila
Raffa e già si conoscono le prossime

sfide playoff, ma soprattutto le squadre retrocesse.
Tra queste c'è l’Edera Marsala che  il prossimo
anno giocherà in B. Di certo, secondo le parole di-

chiarate dal tecnico Iannarino, c’è tanta amarezza.
“Siamo stati costretti in questa stagione a ritirarci
- afferma il tecnico marsalese -, in quanto secondo
una verifica le corsie di gioco presentavano delle
irregolarità nel rimbalzo delle bocce. La Federa-
zione ci ha inviato lo strumento di misurazione a

metà Campionato quando noi eravamo impossibi-
litati a sistemare le corsie del nostro impianto. Non
ci hanno concesso neppure deroghe: giocare in
casa a noi comportava perdere a tavolino. Siamo
molto scoraggiati ma non ci fermiamo qui".

TRAPANI

MARSALA
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